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prima giornata
Sconfitta che brucia, Lezioni che restano. L’Atletico Calvizzano cade 3-1 sul
campo del FC Magma Napoli, ma torna a casa con la consapevolezza che la strada
per crescere passa anche attraverso giornate così.
Ci sono partite che non si dimenticano, anche quando finiscono male. Quella
contro il FC Magma Napoli rientra pienamente in questa categoria. Non tanto per il
risultato — un 3-1 che parla chiaro — ma per ciò che ha raccontato in termini di
identità, limiti e carattere della nostra squadra.
Il Calvizzano è sceso in campo con voglia e coraggio, ma la partita si è messa presto
in salita. Il Magma ha spinto con ritmo e aggressività, trovando subito spazi tra le
linee. L’Atletico ha provato a rispondere con il gioco e con il cuore, ma i dettagli —
quelli che spesso fanno la differenza — non hanno girato nel verso giusto.
Dopo il doppio vantaggio dei padroni di casa, la reazione è arrivata: Pietro Cimmino
ha accorciato le distanze con una conclusione precisa dopo il calcio di rigore
sbagliato da Visconti che ha riacceso la speranza e la voce dei tifosi arrivati fino a
Napoli. Ma la rimonta si è fermata lì, schiacciata da un contropiede che ha fissato il
punteggio sul definitivo 3-1.



C’è del rammarico, certo. Ma anche la consapevolezza che la squadra, pur nella
sconfitta, non ha mai smesso di lottare. “Dobbiamo imparare a essere più cinici, più
concreti nei momenti chiave”, ha commentato mister Palmieri a fine gara. 
Una frase che riassume il sentimento di tutto l’ambiente: la delusione per ciò che
poteva essere e la voglia di rimettersi subito in carreggiata.
Il mese è difficile, i punti pesano e la classifica non perdona. Ma questo gruppo ha
mostrato troppe volte la sua anima per arrendersi adesso.
 E forse, proprio da partite come questa, nasce la forza per tornare a vincere.

«Io non voglio parlare di alibi, perché nel calcio gli alibi non servono a niente.
Abbiamo perso 3-1, e questo risultato brucia — ma brucia perché abbiamo regalato
troppo. Troppi errori banali, troppa superficialità nei momenti chiave. E a questi
livelli, quando non sei cattivo, gli altri ti puniscono.
Per me la partita è semplice da leggere: il Magma ha avuto più fame nei duelli, più
convinzione nei contrasti. E questo non va bene. Se vogliamo diventare una
squadra vera, dobbiamo imparare che la partita non si gioca solo con i piedi, ma
con la testa e con il cuore.
Io non sono arrabbiato, sono determinato. Perché vedo un gruppo che ha dentro
qualità, ma deve tirarla fuori sempre, non a sprazzi. Ci rimbocchiamo le maniche e
ripartiamo, come deve fare chi ha rispetto per la maglia.
Ripeto ai miei: il calcio non perdona chi si accontenta. O cresciamo tutti insieme, o
restiamo a guardare. E a me, stare a guardare, non piace per niente.» Parole di
Mister Gennaro Palmieri



SECONDA GIORNATA
Un’altra montagna da scalare. Settant’anni minuti in dieci, tanto orgoglio ma
ancora zero punti. Il momento resta complicato, ma la squadra non molla.
C’è modo e modo di perdere. E quella contro il San Pietro è una sconfitta che pesa,
sì, ma che racconta anche di resistenza, carattere e fatica. L’Atletico Calvizzano
torna a casa con un altro 3-1 sulle spalle, ma con la sensazione di aver dato tutto,
fino all’ultima goccia di energia.
La gara si era messa male già nel primo tempo: dopo venti minuti di equilibrio,
l’espulsione di Andrea Tortora ha cambiato tutto. Settanta minuti in inferiorità
numerica sono un’eternità nel calcio, eppure la squadra ha provato a restare in
partita, chiudendo gli spazi e cercando di colpire in ripartenza.
Il San Pietro ha trovato il vantaggio su un errore in uscita, poi ha raddoppiato
sfruttando la superiorità numerica. Ma l’orgoglio del Calvizzano non si è spento:
Luca Liotto ha accorciato le distanze con una splendida conclusione mettendo in
rete la porta di testa, riaccendendo per qualche minuto la speranza. Il 3-1 finale,
arrivato nel recupero, è solo una punizione eccessiva per quanto visto in campo.
La squadra ha sofferto, sì, ma ha anche lottato. Il volto dei giocatori a fine partita
raccontava tutto: stanchi, delusi, ma uniti. Perché la crisi è vera, ma anche la voglia
di uscirne.



«Io dico una cosa: chi non crede più, resti a casa. Perché qui c’è bisogno di gente
che lotta, nonostante tutto. Abbiamo giocato settant’anni minuti in dieci, e
nonostante questo siamo rimasti dentro la partita fino alla fine.
Gli episodi ci condannano, ma non deve diventare un alibi. Nel calcio l’unico modo
per uscire da momenti così è lavorare, lavorare e ancora lavorare. Io non mollo di
un centimetro, e chi indossa questa maglia non deve mollare.
Voglio vedere rabbia, fame, orgoglio. Perché l’Atletico Calvizzano non può essere
solo una squadra: deve essere un’idea, una mentalità. E finché ci sarò io, vi
garantisco che non ci sarà nessuno che entra in campo senza dare tutto.» Parole di
Mister Gennaro Palmieri





TERZA GIORNATA
Un punto che sa di Rammarico. L’Atletico ritrova gioco e fiducia ma spreca
troppo: un rigore fallito e un campo dalle dimensioni enormi rallentano la vittoria
che sembrava a portata di mano.
La terza giornata di campionato doveva segnare la ripartenza, e in parte ci è
riuscita. L’Atletico Calvizzano ha mostrato segnali di crescita, maggiore equilibrio e
un atteggiamento finalmente propositivo, ma il pareggio 1-1 sul campo del Lago
Patria lascia un retrogusto amaro.
La partita è stata controllata a lungo dal Calvizzano, capace di tenere palla e
costruire gioco, ma il campo dalle dimensioni molto ampie ha creato più di un
problema. Gli spazi larghi hanno costretto la squadra a correre di più, a coprire
metri e metri di terreno, e col passare dei minuti la stanchezza si è fatta sentire.

Il Lago Patria ha sfruttato un errore difensivo per portarsi in vantaggio, ma la
reazione dell’Atletico è stata immediata: Emmanuel Sunday ha firmato il pari con
una conclusione precisa dopo una bella azione corale. Nel secondo tempo,
l’occasione per ribaltarla: un rigore conquistato con grinta, ma calciato alto. Da lì in
poi, tante azioni, tanto impegno, ma poca precisione negli ultimi metri.
Alla fine arriva solo un punto, ma anche la sensazione che la squadra stia
finalmente tornando sé stessa.



«Abbiamo fatto una buona partita, ma dovevamo chiuderla. Il campo era enorme, e
questo ci ha messi un po’ in difficoltà nella gestione degli spazi: quando corri
troppo e non concretizzi, poi paghi.
Detto questo, io ho visto una squadra viva. Abbiamo reagito, abbiamo creato,
abbiamo avuto la possibilità di vincerla. Sbagliare un rigore fa parte del gioco, ma la
mentalità è quella giusta.
Ora serve continuità. Io voglio vedere sempre questa intensità, questa fame. Il
pareggio non ci soddisfa, ma è un passo avanti. E vi garantisco che, se continuiamo
così, presto torneremo a sorridere.» Le Parole di Mister Gennaro Palmieri.

«Dalla prossima partita mi aspetto una risposta forte, da squadra vera. Abbiamo
fatto passi avanti, ma ora serve il salto di qualità. Io voglio vedere fame, voglio
vedere gente che entra in campo con gli occhi accesi, con la voglia di mangiarsi
l’erba.
Non mi interessano le parole, mi interessano i fatti. Basta parlare di episodi o di
fortuna: il calcio premia chi lavora, chi ci crede fino alla fine, chi gioca ogni pallone
come fosse l’ultimo.
Siamo una squadra che ha qualità, ma dobbiamo dimostrarlo nei momenti che
contano. Voglio cattiveria sotto porta, voglio attenzione in difesa, voglio personalità.
Quando indossi la maglia dell’Atletico Calvizzano, devi sapere che rappresenti
qualcosa di più di una semplice squadra: rappresenti un gruppo, una città, una
mentalità.
E allora dico ai miei ragazzi: andiamo in campo per vincere, ma soprattutto per
meritarci la vittoria. Perché quando dai tutto, il calcio prima o poi ti ripaga. E io
sono convinto che il nostro momento sta arrivando.»
Le Parole di Mister Gennaro Palmieri, in vista della prossima partita.





quarta giornata
Rinascita Calvizzano! Prestazione solida, idee chiare e finalmente la vittoria: i
ragazzi di Mister Palmieri ritrovano il sorriso con una gara di cuore e qualità.
Decisivo Antonio Visconti, protagonista in entrambi i gol.
Era la partita della svolta, e l’Atletico Calvizzano non ha fallito. Dopo settimane di
sofferenza e rimpianti, la squadra ha ritrovato gioco, determinazione e punti,
battendo con autorità la Napoli Nord per 2-0 davanti al proprio pubblico.
Sin dai primi minuti si è visto un Calvizzano diverso: compatto, concentrato, con la
voglia di dominare la gara. Il pressing alto ha messo in difficoltà gli avversari, e al
25’ è arrivato il meritato vantaggio.
 Un cross perfetto di Raffaele Caso dalla destra — teso, preciso, calibrato — e in
mezzo all’area Antonio Visconti svetta più in alto di tutti: colpo di testa imparabile,
1-0 e stadio in festa.

La reazione della Napoli Nord è stata timida, contenuta da una difesa attenta e da
un centrocampo finalmente equilibrato. Nella ripresa, l’Atletico ha chiuso la partita
con una grande azione corale: Visconti, ancora lui, si è infilato tra le linee e con un
passaggio filtrante perfetto ha servito Cristian Roman, che davanti al portiere non
ha sbagliato. Interno destro, palo-rete, 2-0 e abbraccio collettivo sotto la tribuna.
Da lì in poi solo gestione, ordine e applausi. Il Calvizzano non solo ha vinto, ma lo
ha fatto convincendo: grinta, idee e spirito di gruppo.



«Oggi i ragazzi hanno fatto quello che chiedo da settimane: essere squadra.
Abbiamo lavorato, sofferto insieme e colpito al momento giusto. Sono contento
perché abbiamo vinto con merito, ma soprattutto con mentalità.
Visconti è stato determinante, ma vorrei sottolineare la prestazione di tutti: chi è
partito dall’inizio e chi è entrato dopo. Questa è la strada giusta. Ora dobbiamo solo
continuare a spingere, con umiltà e fame.
Il 2-0 è un risultato giusto, ma per me la vera vittoria è l’atteggiamento. E se
restiamo così, vi assicuro che l’Atletico Calvizzano farà parlare di sé.» 
Parole post gara di mister Gennaro Palmieri.
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BOOST YOUR IT
 Soluzioni professionaliperlatuainfrastruttura informatica

Chi siamo
Sono un System Engineer con circa 20 anni di esperienza nel settore IT/ICT, specializzato nella
gestione di infrastrutture ad alta disponibilità e nell’amministrazione avanzata di sistemi Linux.

Servizi Offerti
• Installazioni e configurazioni di sistemi server e client
• Networking e infrastrutture LAN/WAN
• Sicurezza informatica e soluzioni firewall
• Progettazione e manutenzione di ambienti virtualizzati
• Monitoraggio e automazione con strumenti DevOps

 www.sysinnovate.it  info@sysinnovate.it

Esperto in tecnologie Open Source e metodologie DevOps, con competenze nella gestione di
web e application server, cluster di database, mail server, sistemi di monitoraggio e bash
scripting avanzato.

Negli anni ho sviluppato conoscenze approfondite anche in Cyber Security, sia perimetrale
(Firewall, UTM, WAF) che applicativa (Vulnerability Assessment, PenTesting).
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